
Come si raggiunge la sede 
 dell’Assessorato Agricoltura 

Provincia di 
Asti  

LA GESTIONE DEI SUOLI  
PER LA 

SALVAGUARDIA 
DELLE COLLINE 

“Come nel vecchio impero romano tutte le strade portano a 
Roma, in agricoltura tutte le strade portano al suolo” 

 
Gove Hembridge, 1938  

CONVEGNO 
 

Venerdì 30 ottobre 2009 
Ore 9,30 

 
SALA CONFERENZE 

ASSESSORATO AGRICOLTURA 
Piazza San Martino, 11 - ASTI  

 

Segreteria Organizzativa 
Dr. Giovanni Pensabene – Servizio Agricoltura 

tel. 0141 433523 
email: gpensabene@provincia.asti.it 

Dr.ssa Silvia Novelli – Centro Studi per lo Sviluppo 
Rurale della Collina 

tel. 0141 351347 
email: centrocollina@unito.it  

Centro Studi per lo Sviluppo 
Rurale della Collina 

Chi arriva in auto può parcheggiare gratuitamente 
in Piazza Campo del Palio,  Piazza San Martino 
dista circa 600 metri. 

P 



Ore 9,30 – Saluti delle Autorità 
Rosanna Valle – Assessore alla Pianificazione territoriale 
Pier Franco Ferraris – Assessore all’Ambiente 
 
Coordina i lavori: 
Bruno Giau - Presidente del Centro Studi per lo Sviluppo 
Rurale della Collina (CSC) dell’Università degli Studi di 
Torino 

 
Ore 10,00 – Intervento di apertura 
Gestione e conservazione del suolo in ambienti collinari 
Andrea Giordano 
Dottore agronomo, già docente presso l’Università degli 
Studi di Torino - Dipartimento di Economia, Ingegneria 
Agraria, Forestale e Ambientale (DEIAFA) 
 
Ore 10,30 – Interventi 
Valutazione e quantificazione dei fenomeni di             
degradazione del suolo 
Ezio Rusco 
Joint Research Centre, Ispra (UE) - European Soil Bureau 
 
I terreni del vigneto: espressione dell'origine dei vini, 
necessità di valorizzazione e tutela 
Lorenzo Corino 
Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura 
(CRA) – Unità operativa per l’uva da tavola e la 
vitivinicoltura in ambiente mediterraneo (Bari)  

Ore 11,15 – 11,30 – pausa caffè 
 
La sostenibilità economica della conservazione dei suoli 
collinari: l’impresa agricola e il territorio 
Giovanni Quaranta 
Università degli Studi della Basilicata – Dipartimento 
tecnico economico per la gestione del territorio agricolo e 
forestale (DiTEC), Presidente Osservatorio MEDES 
 
Le politiche comunitarie di sviluppo rurale per la 
protezione dei suoli e la loro applicazione in ambito 
regionale 
Nicoletta Alliani 
Istituto per le piante da legno e l'ambiente (IPLA) - Unità 
operativa ‘Patologie ambientali e suolo’  
 
Ore 12,15 – Discussione 
 
Ore 13,00 – Conclusioni 
Fulvio Brusa - Assessore all'agricoltura, caccia, pesca, 
valorizzazione prodotti tipici della Provincia di Asti 

PROGRAMMA  Il suolo è una risorsa di fondamentale importanza che assicura 
una serie di funzioni chiave a livello ambientale, sociale ed 
economico. Al fine di preservare lo sviluppo delle future 
generazioni è quindi necessario programmarne la 
conservazione e la protezione.Il suolo non è un elemento dato 
una volta e per sempre ma subisce costanti modificazioni in un 
equilibrio dinamico all’interno del quale, almeno dall’inizio 
dell’attività agricola vera e propria, gioca un ruolo importante 
soprattutto l’uomo. 
Nella seconda metà del secolo scorso l’agricoltura italiana è 
stata investita da un profondo rinnovamento dei sistemi di 
produzione che, unitamente a fattori di pressione esterni, ha 
determinato un forte esodo dalle campagne ed una radicale 
trasformazione dell’attività agricola, in particolare in collina e 
in montagna. L'impatto sui suoli, a cui ha fatto seguito la 
degradazione, è stato enorme perché ha portato ad una drastica 
riduzione delle misure di conservazione dei terreni 
(terrazzamenti, fossi livellari, drenaggi sotterranei ecc.) 
accompagnata dall’intensificazione e l’approfondimento delle 
lavorazioni meccaniche e dal conseguente aumento di 
fenomeni quali il “compattamento” e l’erosione. 
Oggi l’intervento modificatore dell’uomo è dovuto non solo 
all’attività agricola, ma sempre più pesantemente ad altre 
attività quali l’edilizia, l’industria, il turismo.  
In tale quadro l’attività agricola, se correttamente condotta, 
può rappresentare un argine al degrado continuo ed inesorabile 
di questa importante risorsa e divenire da elemento impattante 
a elemento in grado di limitare le principali minacce in atto: 
l’erosione, la diminuzione della fertilità e della biodiversità, 
l’inquinamento e l’urbanizzazione. 
Con l’incontro in oggetto si vuole fare il punto sui principali 
fenomeni a carico dei suoli nelle aree collinari; fenomeni le 
cui conseguenze determinano in tali ambienti problemi 
rilevanti, non solo per il comparto agricolo. Gli interventi, 
seguendo un percorso multidisciplinare, mirano a diffondere la 
conoscenza delle tecniche e delle tecnologie agrarie 
ecologicamente ed economicamente sostenibili presso i 
decisori politici, gli stakeholders e gli agricoltori coinvolti 
nella gestione del territorio collinare, anche come supporto 
all’implementazione delle politiche comunitarie di sviluppo 
rurale e funzionalmente alla programmazione territoriale su 
larga scala. 

 
Il Presidente della Provincia 

  Maria Teresa Armosino 


